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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER IL VENETO 2007-2013 

 
BANDO  

per la selezione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e dei relativi Programmi di Sviluppo Locale 
(PSL) e disposizioni per la realizzazione degli interventi previsti dall’ASSE 4 - LEADER 

 

SUB ALLEGATO E2  

 

SCHEMA DI PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE 

 

1. Titolo del Programma di Sviluppo Locale 
 

QUADRO 1.1- Titolo   
 
 

2. Area geografica e amministrativa di riferimento 
 

QUADRO 2.1 - Area geografica  

PROVINCIA SUPERFICIE POPOLAZIONE DENSITA’ 

denominazione Km2 abitanti abitanti/Km2 

    

CLASSIFICAZIONE AREE RURALI DELLA PROVINCIA 

  D-Rurale con 
problemi 
complessivi 

  C-Rurale 
intermedia 

 B1-Rurale ad 
agricoltura intensiva 
specializzata, sub-aree 
rurali-urbanizzate 

 B2-rurale ad 
agricoltura intensiva 
specializzata, sub-
aree urbanizzate 

 A- Poli urbani 

Qualora il PSL interessi il territorio di due o più province, compilare un quadro per ciascuna 
provincia (quadro 2.1/a, 2.1/b …)1 

3. Descrizione del Gruppo di Azione Locale 

3.1 Denominazione e natura giuridica 

 

QUADRO 3 - Denominazione GAL  
denominazione  
natura giuridica  

 

3.2  Oggetto sociale e durata 

specificare sulla base di quanto previsto da atto costitutivo o statuto 

                                                      
1 Integrazione apportata con DGR n. 595 del 18/03/2008 
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Qualora lo statuto preveda che le finalità del GAL si esauriscono nell’ambito del territorio regionale, il 
PSL deve dare adeguata evidenza e giustificazione in merito alla coerenza delle attività svolte dal 
GAL stesso fuori dal territorio regionale rispetto a tale vincolo 

 

3.3 Sede e riferimenti operativi 

specificare sede legale e operativa, con relativi indirizzi e riferimenti (telefono, telefax, indirizzo e-
mail) e referenti (nominativo) 

 

3.4 Partenariato 

descrivere e dettagliare composizione e caratteristiche del partenariato, iter e modalità di 
aggregazione, esperienze e iniziative già maturate o in corso, modalità di compartecipazione 
finanziaria 

ai fini della valutazione della rappresentatività del partenariato in termini di coerenza rispetto ai temi 
su cui si incentra la strategia e rispetto all’area interessata per ciascun partner deve essere evidenziata 
l’operatività nell’ambito territoriale designato del GAL 

per quanto riguarda composizione e caratteristiche, sulla base dell’elenco dettagliato dei soggetti 
aderenti -che viene allegato al PSL (allegato 2, vedi facsimile) con l’indicazione dei principali 
riferimenti identificativi e delle relative sedi- procedere anche alla descrizione dei singoli soggetti e 
delle relative attività svolte, degli effettivi operatori ed interessi rappresentati, nonché delle esperienze 
specifiche di strategie di sviluppo locale di tipo integrato e di interventi analoghi a quelli proposti nel 
PSL (programmazione integrata) 

l’iter e le modalità di aggregazione devono essere attentamente elencate, dettagliate ed illustrate, anche 
attraverso un apposito calendario delle iniziative di informazione ed animazione attivate nella fase di 
costituzione del partenariato e l’indicazione dei principali strumenti e mezzi operativi utilizzati a tale 
scopo 

 

3.5 Organi statutari 

descrivere sinteticamente gli organi societari previsti dallo statuto, le relative funzioni e le cariche 
assegnate 

specificare la composizione dell’organo decisionale, che deve garantire il rispetto, per tutta la durata 
del PSL, del requisito minimo del 50% previsto per la rappresentanza privata, a norma dell’art. 62, c. 1 
lett. b) del Reg. CE 1698/2005 

 

3.6 Struttura organizzativa e gestionale 
 
descrivere l’assetto organizzativo e funzionale del GAL, anche in termini di organigramma e di 
personale disponibile e previsto, e le dotazioni e attrezzature disponibili; la struttura organizzativa e 
gestionale del GAL deve assicurare la gestione in proprio del PSL, attraverso personale dipendente o 
mediante ricorso ad apposite collaborazioni o prestazioni professionali individuali. L’eventuale ricorso 
a incarichi o convenzioni con soggetti od organismi terzi particolarmente qualificati sotto l’aspetto 
tecnico e scientifico, al fine di ottenere specifici apporti di tipo specialistico, dovrà essere 
adeguatamente esplicitato e motivato. 

fornire informazioni utili in merito alla capacità amministrativa e finanziaria, anche con riferimento 
all’accesso al credito e a garanzie fideiussorie, all’autofinanziamento, all’utilizzazione di altri 
strumenti e risorse finanziarie, ecc., anche ai fini della valutazione della effettiva sostenibilità del 
partenariato 
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descrivere strumenti, iniziative e modalità operative attivate e previste per assicurare il collegamento 
in rete, ai fini della condivisione, divulgazione e informazione sulla strategia di sviluppo locale, nei 
confronti sia del territorio -regionale, nazionale e comunitario- che di altri partenariati  

 

4. Analisi del territorio e del contesto 

4.1 Delimitazione e descrizione dell’ambito territoriale designato 

descrivere l’area interessata dal PSL e dai relativi interventi, con riferimento specifico alla 
classificazione delle aree rurali prevista dal PSR e alle aree effettivamente eleggibili ai sensi dell’Asse 
4, sulla base dell’apposito elenco dei comuni presenti nell’ambito territoriale designato da allegare al 
PSL (sulla base del facsimile allegato 3 del PSL) e di opportune tabelle descrittive e mappe territoriali 
da allegare al PSL (allegato 3.n del PSL);2  

confermare e giustificare la rispondenza del territorio delimitato rispetto alle principali condizioni 
stabilite dal PSR, anche con riferimento alle caratteristiche di omogeneità e continuità delle aree 
individuate 
QUADRO 4.1 – Ambito territoriale designato - Elementi di sintesi3 

1-COMUNI 
(n) 

2-SUPERFICIE 
(Km2) 

3-POPOLAZIONE 
(n. abitanti) 

4-DENSITA’ 
(abitanti/Km2) 

    

5-COMUNI RURALI 
6-SUPERFICIE  

COMUNI RURALI 
7-POPOLAZIONE COMUNI 

RURALI 
8-DENSITA’ 
COM. RUR. 

n. 
% su tot 

territ 
Km2 

% su tot 
territ 

n. abitanti 
% su tot 

territ 
abitanti/Km2 

       
9 - CLASSIFICAZIONE AREE RURALI DEL TERRITORIO 

  D - Rurali con 
problemi complessivi 
di sviluppo 

  C - Rurali 
intermedie 

 B1-Rurali ad 
agricoltura intensiva 
specializzata, sub-aree 
rurali-urbanizzate 

 B2-Rurali ad 
agricoltura intensiva 
specializzata, sub-aree 
urbanizzate 

COMUNI COMUNI COMUNI COMUNI 
n. % n. % n. % n. % 

SUPERFICIE SUPERFICIE SUPERFICIE SUPERFICIE 
Km2 % Km2 % Km2 % Km2 % 

POPOLAZIONE POPOLAZIONE POPOLAZIONE POPOLAZIONE 
n. abitanti % n. abitanti % n. abitanti % n. abitanti % 

DENSITA’ DENSITA’ DENSITA’ DENSITA’ 
abitanti/Km2  abitanti/Km2  abitanti/Km2  abitanti/Km2  

 

 

 

4.2 Analisi della situazione e del contesto  

descrivere, con l’ausilio di dati quantificati –riepilogati nell’ambito di apposite tabelle e schemi 
riepilogativi che vengono riportati in allegato al PSL (allegato 2)- della situazione esistente 
nell’ambito territoriale designato del PSL e descritta nel precedente punto 4.1, con particolare 
attenzione al tipo di informazioni richiamate dal set di indicatori iniziali utilizzati a livello di PSR (cfr 

                                                      
2 Sostituzione apportata con DGR n. 595 del 18/03/2008 
3 Sostituzione apportata con DGR n. 595 del 18/03/2008 
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allegato VIII del Reg CE 1974/2006 e allegato 12 del PSR), e privilegiando comunque l’impiego dei 
medesimi o analoghi indicatori atti a quantificare gli aspetti ed i fenomeni descritti 

La descrizione, che permetta di valutare l’omogeneità dell’area e l’adeguatezza in termini di “massa 
critica” raggiungibile, verte in particolare sugli aspetti indicati di seguito, evidenziando i punti di forza 
e di debolezza, le disparità, le carenze e le potenzialità di sviluppo rurale dell’area, anche attraverso 
opportuni schemi riepilogativi, con riferimento alle risultanze dell’analisi operata dal PSR e 
all’approccio multisettoriale previsto per il Leader 

4.2.1 Contesto socioeconomico generale  

con riferimento alla suddetta zona geografica e alla relativa situazione demografica, compresa 
la struttura della popolazione per età e sesso, immigrazione ed emigrazione, problemi derivanti 
dalla pressione della periferia e dall’isolamento; fattori economici trainanti, produttività e 
crescita; mercato del lavoro, struttura dell’occupazione, disoccupazione e livello di 
qualificazione professionale, analisi della situazione occupazionale per età e sesso; 
utilizzazione del suolo e assetto della proprietà in generale e nel settore agricolo-forestale, 
dimensione media e caratteristiche delle aziende agricole 

4.2.2 Economia rurale e qualità della vita 

con riferimento a: struttura dell’economia rurale, situazione dell’occupazione e relative 
opportunità/criticità, presenza e diffusione di microimprese, attività e servizi turistici, 
agricoltura multifunzionale; descrizione e analisi delle lacune della prestazione di servizi in 
ambito rurale, compreso l’accesso ai servizi on line e all’infrastruttura a banda larga; 
fabbisogno infrastrutturale, beni culturali e ambiente edificato nei villaggi; potenziale umano e 
capacità di sviluppo a livello locale, anche dal punto di vista politico-amministrativo 

4.2.3 Competitività e agroambiente: problematiche, criticità ed opportunità di sviluppo  

individuare le principali problematiche ed opportunità con riferimento specifico e puntuale 
agli obiettivi generali e specifici degli Assi 1 e 2 del PSR 

4.3 Scelta e giustificazione delle principali strategie e degli obiettivi perseguibili 

indicare le principali strategie /obiettivi perseguibili ai fini dello sviluppo dell’area, sulla base 
dell’analisi operata e con riferimento al quadro degli obiettivi specifici individuati dal PSR 

4.4 Quadro generale delle attività di programmazione  

riepilogare e descrivere sinteticamente il quadro delle attività di programmazione più generali 
presenti nell’area, con riferimento alle relative politiche comunitarie, nazionali, regionali e 
locali in via di definizione, in corso o concluse, anche in funzione della selezione del tema 
centrale del PSL e delle esigenze/possibilità di interrelazione/complementarietà/sinergia 

 

5. Strategia di sviluppo locale. 

5.1 Strategia e tema centrale 

riepilogare nel Quadro successivo i principali elementi della strategia 
 

QUADRO 5.1.1. - Elementi di sintesi della strategia  
strategia  
tema   
l.s.i.- 1  
l.s.i.- 2  
l.s.i.- n  
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Introdurre ed illustrare la strategia di sviluppo locale proposta, a partire dall’analisi operata e dalle 
principali motivazioni e presupposti prefigurati nel precedente paragrafo (punto 4.3) 

Successivamente, specificare e descrivere la strategia d’intervento prescelta, sempre con riferimento 
alla logica multisettoriale della strategia medesima, attraverso la definizione e la descrizione del tema 
centrale e delle conseguenti linee strategiche di intervento previste (l.s.i.), supportata dalla 
giustificazione rispetto alla coerenza con gli obiettivi del PSR, con riferimento anche allo schema di 
corrispondenza proposto dal Bando (Figura 1 – Struttura e relazione degli obiettivi PSL-PSR), 

evidenziare in particolare gli obiettivi specifici del PSR cui intende contribuire il PSL, anche in 
termini di gerarchia e di peso finanziario rispetto ai singoli Assi nonché di effettiva localizzazione 
degli interventi, con riferimento alla necessaria priorità per le aree a ruralità prevalente (aree C e D, 
comuni rurali) e al previsto equilibrio tra interventi finalizzati alla qualità della vita nelle zone rurali e 
interventi di diversificazione dell’economia rurale 

 
QUADRO 5.1.2  - Ripartizione programmata della spesa per Asse, Sottoasse, Area 

ASSE 1 %  
ASSE 2 %  

di cui al SottoAsse 3.1-Diversificazione                       % 
ASSE 3 % 

di cui al SottoAsse 3.2-Qualità vita                             % 

 

5.2 Quadro degli interventi  

descrivere il quadro delle Misure -e relative Azioni di Misura- che il PSL intende attivare ai fini del 
tema centrale individuato, evidenziando le relazioni e le sinergie tra i singoli interventi, sulla base del 
set di Misure indicate dal PSR a supporto dell’Asse 4. 

 

QUADRO 5.2.1 – Quadro generale degli interventi 

MISURA (*) LINEA 
STRATEGICA 

cod cod cod cod cod cod cod cod 

1-         

2-         

3-         

n -         

(*)Riportare nell’intestazione di ciascuna colonna il codice delle Misure attivate dal PSL e barrare, per ogni linea 
strategica, le caselle relative alle Misure attivate.4 

 

5.3 Operazioni a regia 

Con riferimento alla strategia illustrata nel paragrafo precedente e al successivo riepilogo (Quadro 
5.3.1) descrivere, per ciascuna operazione a regia, le particolari situazioni di interesse e valenza 
prevalentemente pubblica che la giustificano, gli espliciti fabbisogni/opportunità della collettività e del 
territorio da cui deriva, le misure attivate e i relativi beneficiari anche attraverso i rispettivi dati 
anagrafici comprensivi di P.IVA/C.F, e l’ubicazione degli interventi.5 

                                                      
4 Sostituzione apportata con DGR n. 595 del 18/03/2008 
5 Integrazione apportata con DGR n. 372 del 26/02/2008. 
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descrivere e motivare i criteri e le modalità che hanno portato all’individuazione dei beneficiari nel 
rispetto dei principi di trasparenza e di approccio partecipativo. 
 
 
Quadro 5.3.1 - Riepilogo operazioni a regia 

N. Descrizione operazione 
Linea 

strategica 
Misura/ 
Azione 

Beneficiari 

1     

2     

3     

4     

n     

 

5.4 Calendario esecutivo e cronoprogramma di attuazione della strategia 

specificare per ciascuna annualità di programmazione i tempi previsti per l’attuazione della strategia, 
delle relative linee strategiche e delle singole Misure e Azioni, con riferimento ai tempi di emanazione 
dei singoli bandi 

 

5.5 Modalità e criteri di attuazione 

con riferimento al quadro complessivo delle disposizioni applicative delineato dal PSR, in particolare 
attraverso le Schede Misura, e dalle successive indicazioni procedurali ed attuative approvate a livello 
regionale (Indirizzi procedurali, Manuale delle procedure e dei controlli), specificare e descrivere, per 
singola Misura/Azione, le specifiche modalità e criteri di attuazione degli interventi previsti dal PSL, 
con particolare riferimento ai seguenti aspetti ed elementi: 

 

QUADRO 5.5..1  - Modalità e criteri di attuazione 

MISURA codice Denominazione 

AZIONE codice Denominazione 

A obiettivi operativi  

 Bando pubblico      Gestione diretta        Regia GAL 
B formula attuativa 

descrizione e motivazioni 

C soggetti beneficiari  

D localizzazione interventi  

E criteri di selezione  

F interventi ammissibili  

G livello ed entità di aiuto  

H prescrizioni esecutive  

I indicatori di output  

L indicatori di risultato  

M Monitoraggio-valutazione  
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6. Piano generale interventi di cooperazione – Misura 421 

Il Piano generale degli interventi di cooperazione deve comprendere: 
1. una parte generale in cui siano descritte le motivazioni che hanno indotto il GAL ad integrare 
la cooperazione nel PSL, in coerenza con gli obiettivi del PSR e del PSL;  
2. l’elenco delle idee-progetto selezionate (suddiviso in cooperazione interterritoriale e 
transnazionale), per ognuna delle quali vengono riepilogati: il numero di territori coinvolti, le Misure 
attivate, il periodo previsto di attuazione (date indicative di inizio e fine), la spesa prevista (pubblica, 
privata, totale), redatti sulla base del seguente schema: 
 
QUADRO 6.1 –Piano generale interventi di cooperazione, Elenco Idee progetto 

Idea-progetto Coop. 
Interterritoriale 

N° 
territori 

Misure 
attivate 

Periodo 
Spesa 

pubblica 
Spesa 
privata 

Costo 
totale 

1- ……………       
2- ……………       
3- ……………       
….……………       

TOTALE 1       
Idea-progetto Coop. 

Transnazionale 
N° 

territori 
Misure 
attivate 

Periodo 
Spesa 

pubblica 
Spesa 
privata 

Costo 
totale 

1- ……………       
2- ……………       
3- ……………       
….……………       

TOTALE 2       
TOTALE 

COMPLESSIVO (1+2) 
      

 
3. una scheda tecnica di sintesi per ciascuna idea-progetto, riportante gli elementi descritti al par. 

7.2 del Bando o comunque disponibili rispetto al grado di perfezionamento raggiunto dal 
progetto al momento della presentazione del PSL. 

 
 

7. Attività di gestione, acquisizione competenze e animazione -Misura 431 

Descrivere le attività previste per l’intero periodo di programmazione, suddividendole in base alle tre 
tipologie di interventi previsti nel Sub Allegato E5 – Misura 431, par. 3.1.1 - lettere a), b) e c). 
Il relativo programma di spesa viene riepilogato per ciascuna tipologia di intervento (a-b-c) e relativo 
totale, nel successivo Quadro 7.1 con riferimento alla spesa effettivamente sostenuta,  
 
QUADRO 7.1 – Misura 431 Programma di spesa, articolato per annualità 

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 
Spese a)          

Spesa pubblica                 
Spesa privata                 
Costo totale          

Spese b)          
Spesa pubblica                 
Spesa privata                 
Costo totale          
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Spese c)          

Spesa pubblica                 
Spesa privata                 
Costo totale          

TOTALE          
Spesa pubblica                 
Spesa privata                 
Costo totale          
          

 

 

8. Programma finanziario 

 
QUADRO 8.1 - Previsione risorse disponibili 

 
N. 

Comuni 
Superficie 

(kmq) 
Abitanti 

(n.) 

Risorse  
1-quota 

superficie (€) 

Risorse  
2-quota 

abitanti (€) 

Totale 
Risorse (€) 
quota 1+2 

Aree B       
Aree C-D       
Totale       

   Quota fissa 3.600.000,00 

   Totale risorse disponibili (max.)  

   Totale risorse programmate PSL  

Compilare il Quadro sulla base dei valori unitari previsti nel paragrafo 10-Attribuzione delle risorse 
dell’Asse 4 del bando (quota per Km2; quota per abitante); l’ammontare delle risorse effettivamente 
utilizzate nel PSL, che non può superare il valore delle risorse massime previste, corrisponde al valore 
indicato nel successivo Quadro 8.2 come totale della spesa pubblica e nel Quadro 8.3 come spesa 
pubblica totale del PSL. 

 
Specificare e motivare la destinazione delle risorse per Area,  indicando l’effettiva ripartizione prevista 
dal PSL per le Aree B e le Aree C-D  

 
QUADRO 8.2 - Programma di spesa, articolato per annualità 

Anno 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 
Spesa pubblica                 
Spesa privata                 
Costo totale          
Spesa pubblica6 5% 12% 13% 24% 24% 11% 11% - 100% 

descrivere, sulla base del quadro di interventi proposti e delle condizioni generali previste dal PSR e 
dalle ulteriori disposizioni regionali, il programma di spesa per il periodo interessato dall’attuazione 
del PSL, per singola annualità e suddiviso in quota di spesa pubblica e privata, con riferimento alla 
spesa effettivamente sostenuta ovvero erogata al beneficiario finale; considerata l’esigenza di 
assicurare la massima coerenza con il Piano finanziario del PSR (Tabella 6.1.1.), viene previsto che il 

                                                      
6 Modifica apportata con DGR n. 372 del 26/02/2008. 
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programma di spesa del PSL rispetti, di norma, la prospettiva di spesa indicata nell’ultima riga del 
Quadro 8.2. 

  

QUADRO 8.4 - Programma di spesa, articolato per Asse e per Misura-Azione 

Misura/asse Spesa pubblica Spesa privata 
Costo 
totale 

Misura 111 – Azione 1      
Misura 111 – Azione 2      
…………..      
…………..      
Totale Asse 1      
Misura 216 – Azione 1      
Misura 216 – Azione 2      
…………..      
…………..    
Totale Asse 2      
Misura 311 – Azione 1      
Misura 311 – Azione 2      
…………..      
…………..      
Totale Asse 3      

Totale Misura 410    
Misura 421 – Azione 1 (*)      
Misura 421 – Azione 2 (*)    

Totale Misura 421    
Misura 431 – a) nuovi GAL (**)      
Misura 431 – b) animazione (**)    
Misura 431 – c) gestione (**)    

Totale Misura 431    
Totale Asse 4      
 
Totale PSL 

 
 

 
 

 
 

(*) Gli importi indicati devono corrispondere ai valori esposti nel quadro 6.1–Piano Generale 
Interventi di Cooperazione. 
(**)Gli importi indicati devono corrispondere ai valori esposti nei quadri 7.1–Misura 431 Programma 
di spesa  
 
articolare e descrivere, nel Quadro, il Programma di spesa con riferimento alle singole Misure/Azioni 
e all’intero periodo di programmazione; la correlata ripartizione indicativa annuale, sempre per 
Misura/Azione, va riportata in allegato 4. 

 

9. Complementarietà, coerenza e conformità del PSL  

descrivere gli elementi di complementarietà e coerenza esterna del PSL ovvero rispetto agli interventi 
realizzati nel recente passato, in corso di realizzazione o programmati con riferimento alle altre 
politiche comunitarie, nazionali, regionali e d’area 

evidenziare e confermare la conformità generale del PSL e del relativo piano di attuazione per quanto  
riguarda il rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di: 
− ambiente 
− concorrenza 
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− informazione e pubblicità 
− politica agricola comune 
− pari opportunità 
− affidamenti di appalti pubblici di forniture e di servizi 

 

10. Approccio partecipativo e comunicazione 

10.1 Modalità di coinvolgimento attivo e di informazione 

descrivere, anche sulla base di elementi e parametri di quantificazione, le modalità e gli strumenti 
attivati per assicurare l’animazione generale sul territorio ed il coinvolgimento delle popolazioni locali 
e degli operatori nella fase -e durante il processo- di definizione e messa a punto della strategia 

10.2  Esiti e risultati  

evidenziare e dettagliare, anche sotto il profilo quantitativo, i risultati dell’approccio partecipativo in 
termini di osservazioni, proposte, contributi alla preparazione del programma 

10.3 Strategie e strumenti di comunicazione  

illustrare  le linee di azione previste, le iniziative e gli strumenti previsti per assicurare la necessaria 
informazione in fase di attuazione del PSL, nei confronti della popolazione e, in particolare, dei 
potenziali destinatari e beneficiari delle misure e degli interventi (Piano di informazione e 
comunicazione) 

 

11. Parità tra uomini e donne e non discriminazione 

descrivere le modalità con cui si intende promuovere la parità tra uomini e donne nelle varie fasi di 
attuazione del programma 

descrivere  le modalità attraverso le quali si intende impedire qualsiasi discriminazione fondata su 
sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale 
durante le varie fasi di attuazione del programma 

 

12. Monitoraggio, controllo e valutazione del PSL 

con riferimento a quanto descritto al paragrafo 6 dell’Allegato A – Indirizzi procedurali, illustrare il 
quadro di attività previste ai fini del monitoraggio, controllo e valutazione sulla realizzazione della 
strategia di sviluppo locale e sui progetti di cooperazione previsti dal PSL, basate anche sull’utilizzo di 
appositi indicatori, nonché sullo stato di avanzamento della spesa  

 

13. Scheda di sintesi elementi di valutazione del PSL  

Nei Quadri 13.1 e 13.2 vanno evidenziati i richiami al capitolo, al paragrafo, alla pagina e 
all’eventuale allegato in cui sono descritti gli elementi necessari alla valutazione del GAL, in termini 
di territorio, partenariato e strategia, con riferimento a tutti i requisiti essenziali e ai criteri di selezione 
dei GAL previsti nel Sub Allegato E1 del Bando. 
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RIFERIMENTI PSL 

QUADRO 13.1 – Scheda di sintesi requisiti essenziali 
Cap. Par. Pag. All. 

Territorio (par. 4 Bando)      
- lett. a Ubicazione in aree rurali D-C-B1     
- lett. b Contiguità territoriale     
- lett. c Ruralità minima del 15%     
- lett. d Popolazione compresa tra 50.000 e 150.000 ab.     
- lett. e  Territorio designato non incluso in altri GAL     
- lett. f Omogeneità complessiva     
Partenariato locale (paragrafo 5 Bando)     
- lett. a Composizione pubblica/privata     
- lett. b Intersettorialità     
- lett. c Rappresentanza privata a livello decisionale     
- lett. d Personalità giuridica     
- lett. e  Capacità definizione e attuazione della strategia     
- lett. f  Sede legale e operativa nel GAL     
Programma di Sviluppo Locale (paragrafo 6 Bando)     
- lett. a Descrizione partner     
- lett. b Partecipazione ed integrazione tra attori     
- lett. c Analisi del territorio e del contesto     
- lett. d Descrizione della strategia     
- lett. e  Piano finanziario     
- lett. f Complementarietà, coerenza e conformità     
- lett. g Piano di cooperazione     
- lett. h Monitoraggio e valutazione     
- lett. i Informazione e comunicazione     
- lett. j Consultazione pubblica elaborato base7     

 

                                                      
7 Integrazione apportata con DGR n. 595 del 18/03/2008 
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RIFERIMENTI PSL 

QUADRO 13.2 – Scheda di sintesi elementi di selezione 
Cap. Par. Pag. All. 

A - Caratteristiche del territorio      
 A1 Conformazione rurale     
 A2 Indice di ruralità     
 A3 Omogeneità complessiva     
 A4 Caratteristiche dimensionali     
B- Caratteristiche del partenariato locale     
 B1 Tipologia e natura dei soggetti aderenti     
 B2 Esperienze di programmazione integrata     
 B3 Rappresentatività del partenariato     
 B4 Operatività del partenariato     
C- Caratteristiche della strategia proposta      
 C1 Qualità dell’analisi svolta     
 C2 Integrazione attorno ad un tema centrale     
 C3 Qualità e coerenza complessiva della strategia     
 C4 Approcci innovativi     
 C5 Complementarietà, coerenza e conformità     
 C6 Integrazione della cooperazione     
 C7 Approccio partecipativo     
 C8 Parità e non discriminazione     
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DICHIARAZIONE LEGALE RAPPRESENTANTE  
 
Il sottoscritto (cognome e nome) _______________________________________________________ 

in qualità di rappresentante legale del GAL (denominazione)  ________________________________ 

con sede legale in (indirizzo completo) __________________________________________________ 

codice fiscale ______________________________________________________________________ 

consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità degli atti e l'uso di atti falsi sono puniti 
penalmente ai sensi delle leggi vigenti e comportano la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti, come previsto dagli articoli 75 e 76 del DPR 28/12/2000 n° 445,  

dichiara 

che tutte le informazioni fornite nel presente Programma di Sviluppo Locale, composto di n. 
(specificare) ________ pagine numerate progressivamente da 1 a (specificare) _________, e negli 
allegati di seguito elencati, corrispondono al vero e sono comunque dimostrabili.  
 
ALLEGATI:  

1. Atto costitutivo e statuto del Gruppo di Azione Locale 

2. Elenco dei soggetti aderenti al partenariato e relativi riferimenti (vedi facsimile)  

3. Elenco dei comuni (vedi facsimile), mappe e altre tavole descrittive dell’area di intervento 

4. Tabelle finanziarie annuali  
 
 
 

____________________________ 
Luogo e data 

IL DICHIARANTE 
 

_________________________________________ 
Timbro del GAL e firma del legale rappresentante 

 
 
 

NOTA: 

L’elaborazione del PSL (allegati esclusi) prevede, indicativamente, un testo di 150 pagine (formato 
A4, carattere corpo 12, margini 2,5 cm, 25 righe). 
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FAC SIMILE – ALLEGATO 2 AL PSL - ELENCO DEI SOGGETTI ADERENTI AL PARTENARIATO 

 

 

 

 

 

 

N. SOGGETTO 
AREA 

OPERATIVA
COMPONENTE INDIRIZZO LOCALITA' COMUNE PROV TELEF TELEFAX E -MAIL

Progr Denominazione R=region P=Provinc PB=pubblica 
SP=subprov C=Comun PR=privata

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
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FAC SIMILE – ALLEGATO 3 AL PSL - ELENCO DEI COMUNI  DELL’AMBITO TERRITORIALE DESIGNATO8  

COMUNE SUPERFICIE POPOLAZIONE  DENSITA' AREA 
RURALE 

MIS. 
321 LEADER+ 

Denominazione Prov. Km2 N. abitanti Abitanti/Km2 C-D-B1-B2 SI/NO SI/NO/PARZ. 
N. progr. 

(1) (2) (1) (2) (1) (1) (1) (1) (1) (3) 
1                
2                
3                
4                
5                
6                
7                
8                
9                
10                
11                
12                
                 
                
                

TOTALE               

(1) Utilizzare i dati e le informazioni contenute nell'apposito Elenco Comuni del Veneto allegato al bando (Sub Allegato E7)   
(2) Qualora il GAL interessi il territorio di più province, ripartire i Comuni per provincia ed inserire sub-totali provinciali 
(3) Nel caso di comune parzialmente aderente all'IC Leader+, indicare la superficie effettivamente riconosciuta ai sensi dell'IC medesima 

 

 

                                                      
8 Sostituzione apportata con DGR n. 595 del 18/03/2008 


